
Il problema certamente esiste. Occorre
coinvolgere tutti i soggetti interessati –
regioni, enti locali, gestori, associazioni
giovanili, forze dell’ordine – per costruire
una strategia vincente. Tuttavia, alla fatica
di governare giorno per giorno lei, signor
ministro, preferisce la semplificazione
propagandistica della chiusura anticipata.
Si tratta di un pasticcio, del quale ci si
dovrebbe vergognare: l’esercizio chiude a
una determinata ora, ma il locale può
rimanere aperto senza svolgere l’attività di
discoteca, come se alle 4 o alle 5 di
mattina vi fosse qualcuno che va in una
discoteca a bere un’aranciata o a fare due
chiacchiere !

Verrebbe da ridere, se questo provve-
dimento non fosse costruito su un
dramma vero, che interessa moltissime
persone.

A me dispiace non per il Governo, che
annuncia il suo ennesimo fallimento e la
sua ennesima brutta figura, ma per i
giovani e le famiglie italiane, a cui si fa
credere che si risolverà il problema,
quando tutti sanno che non è cosı̀. Ma, per
un pugno di voti e per qualche preferenza
in più, c’è chi è disposto anche a questo
atteggiamento cinico.

Noi ci batteremo, signor ministro, per
cancellare questo provvedimento attra-
verso l’approvazione della questione di
costituzionalità, per cambiarlo radical-
mente perché è sbagliato, inutile ed illi-
berale (Applausi dei deputati del gruppo dei
Democratici di sinistra-L’Ulivo).

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti
a parlare e pertanto dichiaro chiusa la
discussione sulle linee generali.

(Repliche del relatore e del Governo
– A.C. 566 ed abbinati)

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il
relatore, onorevole D’Alia.

GIAMPIERO D’ALIA, Relatore. Rinun-
cio alla replica, signor Presidente.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il
rappresentante del Governo.

CARLO GIOVANARDI, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Signor Presi-
dente, ringrazio tutti i parlamentari che
sono intervenuti, in particolare l’onorevole
Lettieri, perché credo sia stato l’unico che
ha ricordato il motivo per il quale il
Governo ha presentato al Parlamento il
provvedimento in esame, cioè il tragico
fenomeno della mortalità giovanile, la
prima causa di morte dei giovani nel
nostro paese, quel fenomeno che la
scienza medica ha chiamato « mortalità e
traumatologia del sabato sera ». Si tratta
di un fenomeno che purtroppo, come
vediamo in televisione e come leggiamo sui
giornali, si verifica ogni fine settimana.

L’onorevole Lettieri ha ricordato i cin-
que ragazzi morti venerdı̀ notte, verso le
quattro del mattino, due dei quali avevano
15 anni. Lo dico in riferimento all’inter-
vento dell’onorevole Grillini, il quale ha
detto che i maggiorenni possono fare
quello che vogliono. Una delle ragazze
rimaste uccise frequentava la terza media
e alle tre e mezzo del mattino era in giro
in una macchina; non ha avuto neanche la
speranza di arrivare a compiere 18 anni,
di decidere della sua vita futura. Credo
che la morte sia il massimo della repres-
sione per un giovane, la condanna a morte
in un circuito in cui non fa neanche in
tempo ad assumere la responsabilità o a
capire che scelte vuole fare. Cinque morti
fanno impressione perché si tratta di un
solo incidente, ma nella stessa notte, a
Canaletto di Modena, un’altra auto con
cinque ragazzi ha sbandato in curva, è
morta una venticinquenne, 4 feriti gravi,
tre e mezza di notte.

Basta leggere le statistiche dell’Automo-
bile club d’Italia e dell’ISTAT – quelle
vere, non quelle falsificate e manipolate –
per accorgersi che siamo di fronte ad una
concentrazione terrificante di mortalità e
di traumatologia, il venerdı̀ e il sabato
notte, il cui picco è alle cinque del mat-
tino. Basta leggere la pagina 24 del rap-
porto ISTAT, laddove si parla dell’indice di
mortalità – il numero di morti per ogni
centomila incidenti per ora del giorno –
relativo al 2002, per accorgersi che alle
cinque del mattino ci sono circa 8 morti
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ogni 100 incidenti, quando la media in
tutte le altre ore del giorno è di 2 morti
ogni 100 incidenti. In altre parole, negli
incidenti che avvengono alle cinque del
mattino vi è un numero di morti quadru-
plo, con una sorta di piramide che arriva
a cinque morti nelle notti del venerdı̀ e del
sabato, mentre, per esempio, alle 8 del
mattino o alle 18 del pomeriggio (quando
cioè tutta l’Italia è in movimento e ci sono
milioni di macchine che viaggiano), la
mortalità è di 2 morti ogni 100 incidenti.

Chi avesse avuto la pazienza di ascol-
tare durante le audizioni parlamentari la
polizia stradale, i medici, le associazioni –
e non soltanto i gestori delle discoteche –
si sarebbe accorto che questi incidenti
hanno tutti delle caratteristiche comuni:
sono incidenti disastrosi e quasi sempre
non c’è il segno della frenata, come nel-
l’incidente avvenuto lo scorso venerdı̀.
Siamo in rettilineo, le condizioni ambien-
tali sono buone; improvvisamente, la mac-
china si cappotta o esce di strada. Certo,
è anche una questione di velocità; ma
anche uscendo di strada a 60 all’ora,
quando il colpo di sonno porta la mac-
china ad uscire di strada, gli incidenti
sono catastrofici: quando una macchina
esce di strada a 60 all’ora e non c’è una
reazione da parte del guidatore, vuol dire
che la macchina si disintegra.

Si dice che, se qualcuno non beve, viene
designato come guidatore. Ci è stato spie-
gato dai medici in sede di Commissione,
che se alle cinque del mattino un ragazzo
che non ha bevuto, insieme ad altri tre che
hanno bevuto e si addormentano in mac-
china, guida per decine o centinaia di
chilometri, anche lui diventa un predesti-
nato agli incidenti.

Del resto, l’Automobile Club d’Italia ha
reso noti proprio oggi i dati delle morti nei
week-end nel 2002: sono morti circa 700
giovani di età compresa tra i 18 e i 37 anni
e vi sono stati circa 25 mila feriti.

Nessuno dei deputati che è intervenuto
per criticare il provvedimento al nostro
esame ne ha parlato, ma si tratta di 7 mila
ragazzi morti negli ultimi dieci anni, con-
centrati nelle notti del venerdı̀ e del sa-
bato, con maggiore incidenza della mor-

talità proprio in quelle ore. Stiamo par-
lando di 25 mila feriti ogni anno; ciò vuol
dire, in dieci anni, 250 mila ragazzi feriti:
forse una guerra costa meno in termini di
mortalità e di traumatologia !

Tuttavia, si risponde a questo feno-
meno agghiacciante – ed era questo il mio
precedente riferimento all’aspetto econo-
mico – solo con valutazioni di tipo eco-
nomico. Si sostiene, infatti, che i gestori
hanno un certo giro d’affari, che vi sono
numerosi dipendenti che lavorano nel set-
tore e che si corre il rischio di mettere in
pericolo i guadagni dei gestori delle disco-
teche: è questo il leitmotiv che si ascolta !

Ho fatto fare qualche conto alle assi-
curazioni e, se vogliamo parlare in termini
economici, allora vorrei osservare che que-
sto fenomeno costa alla collettività dai 4
mila agli 8 mila miliardi di vecchie lire
all’anno. Tali costi fanno riferimento alle
spese sanitarie, alle voci dei danni alla
persona e dei danni materiali ed anche al
depauperamento di un’intera generazione
che, trattandosi della prima causa di mor-
talità giovanile nel nostro paese, sta
creando vuoti incolmabili tra generazioni
che, a causa della bassa natalità in Italia,
sono già poco rappresentate.

Sono costi spaventosi, ma non si tratta
solo di questo. Vi sono anche le tragedie
familiari di chi al mattino sente suonare il
campanello e si sente dire – accade cen-
tinaia di volte all’anno – che il ragazzo
che è partito la sera non tornerà a casa
perché deceduto nel corso di un incidente
stradale. Inoltre, chi rimane leso e ferito,
qualche volta in una sedia a rotelle, o
restando talvolta un « tronco umano » per
tutta la vita, costituisce un costo umano e
sociale per le famiglie terribile da soppor-
tare. Se qualcuno intende recarsi a Mon-
teporzio Catone, si accorgerà che vi sono
strutture sanitarie che, proprio a causa di
questo fenomeno, si trovano in difficoltà
anche nel prestare le prime cure a causa
della dimensione del fenomeno che ho
testé citato (25 mila feriti all’anno nelle
notti del venerdı̀ e del sabato).

È questo, dunque, l’argomento di cui
stiamo parlando a cui, salvo l’onorevole
Lettieri, nessuno degli esponenti dell’op-
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posizione intervenuti ha fatto minima-
mente cenno, come se il Governo o il
Parlamento si interessassero di un feno-
meno che, come sostiene l’onorevole Gril-
lini, non esiste.

Le stragi del sabato sera non esistono:
l’onorevole Grillini ha già risolto il pro-
blema ! A suo avviso, infatti, è tutta un’il-
lusione collettiva della società, delle fami-
glie italiane, dei medici e degli operatori di
polizia; stiamo parlando, insomma, di un
fenomeno che non esiste ! I 700 morti ed
i 25 mila feriti all’anno, il venerdı̀ ed il
sabato notte, non esistono e non sono un
problema !

Vorrei osservare che dalle quattro alle
cinque del mattino, per una questione
normalissima e fisiologica – perché dentro
ognuno di noi c’è un orologio biologico,
datato da milioni di anni, e ciò accade
anche a chi fa il militare e monta la
guardia, o a chi deve svolgere un lavoro
notturno –, in quegli orari chiunque eser-
cita un’attività, anche se sedentaria, subi-
sce un crollo psicofisico. Se si mettono
insieme una serie di fattori quali la man-
canza di sonno, la stanchezza, l’alcol e,
talvolta, l’impasticcamento, si creano
quelle condizioni che fanno sviluppare tale
tipo di fenomeno.

Allora, il Governo ha manifestato la
preoccupazione di avviare campagne di
sensibilizzazione. Al riguardo, vorrei rin-
graziare in questa sede tutti coloro che si
sono prestati a quelle campagne promo-
zionali cosı̀ contestate dall’onorevole Gril-
lini, il cui slogan è stato proprio « Accorcia
la notte, allunga la vita ». Tali campagne,
infatti, hanno voluto dire ai giovani che
poiché la morte è il massimo della repres-
sione, devono divertirsi senza mettere a
rischio la loro vita e la loro incolumità.

Questo è l’unico limite: divertirsi, senza
procurarsi danni irreparabili. Hanno col-
laborato gratuitamente, onorevole Grillini
– non tutto il mondo è mercificazione –,
le signore Hunziker, Capua, Cucinotta,
Brigliadori, Ferrari, Gardini, Parietti, Car-
men Russo, nonché Mancini e grandi cam-
pioni dello sport, dal ciclismo al calcio.
Tutto ciò, per dare ai giovani un messaggio
circa l’opportunità di praticare un diver-

timento che, per loro e per loro famiglie,
non finisca in tragedia. Non riesco a
capire come l’onorevole Grillini veda, in
questa campagna promozionale, qualcosa
di negativo; a suo avviso, invece, sarebbe
positiva la posizione dei gestori delle di-
scoteche che, alle tre di notte, incitano i
giovani ad allungare la notte, secondo la
filosofia dello « sballo » e della trasgres-
sione, quasi si trattasse di un elemento
positivo da indicare.

Quindi, ritengo che giustamente la Pre-
sidenza del Consiglio abbia indicato una
maniera di vivere la notte positivamente;
veda, onorevole Grillini, ritengo che il
nostro messaggio promozionale sia stato
un messaggio di amore, di convivenza e di
socializzazione. Quando Oliviero Toscani
fece la grande campagna salutata entusia-
sticamente da alcuni comuni del centro-
sinistra – quella dei quattro « pirla » in
meno, con la macchina distrutta (i quattro
« pirla » in meno sarebbero stati i ragazzi
morti) –, io mi sono indignato davvero.
Non ho mai pensato, infatti, che i ragazzi
morti siano dei « pirla »; piuttosto, li ho
ritenuti vittime di una situazione nella
quale si sono trovati coinvolti. Tale cam-
pagna era offensiva per loro e per le loro
famiglie in quanto quelli che muoiono di
notte sono bravi ragazzi; quando arrivano
al pronto soccorso, a quelli che sono feriti
l’aria spavalda passa; ci sono scene di
disperazione, terribili per chi le deve af-
frontare. Altro che spavalderia ! Non so-
stengono certo che, di notte, fanno ciò che
vogliono quando, poi, in decine di migliaia
di casi, si confrontano con un risveglio
drammatico con la realtà. Allora, occor-
rono messaggi positivi, non truculenti
come quello dei quattro « pirla » in meno;
messaggi veicolati per attenuare il feno-
meno della mortalità in quelle notti.

Del resto, stranamente – anche in tal
caso, si ravvisa una contraddizione –, noi
troviamo schierata su questa battaglia
grande parte della società civile. L’onore-
vole Grillini ricordava il Silb, l’Associa-
zione dei gestori delle discoteche, gli in-
teressi legati alla notte, il dato economico,
gli affari, i soldi, cui, effettivamente, allu-
deva il gesto da me effettuato dianzi. Soldi,
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soldi: certo, sono importanti, ci manche-
rebbe altro ! Business is business: gli affari
sono affari. Ma noi riteniamo sussistano
anche altri valori.

L’onorevole Di Teodoro ha asserito nel
suo intervento come, oltre all’economia,
esistano anche altri valori; valori che –
aspetto sottolineato anche dal relatore – a
volte vanno al di là dei soldi. Ad esempio,
mi ha fatto piacere che i produttori – i
quali potrebbero manifestare le stesse
preoccupazioni dei gestori delle discoteche
– ci abbiano inviato una lettera che rivela
un diverso atteggiamento. L’Assodistilla-
tori, l’associazione nazionale industriali
distillatori di alcoli ed acquaviti, scrive:
« sotto questo profilo, dichiariamo il no-
stro consenso al divieto di vendita e som-
ministrazione nella fascia oraria richia-
mata nella legge ed auspichiamo una re-
visione degli altri articoli che riguardano i
prodotti superalcolici per la pubblicità ».

Su tale ultimo punto, sono d’accordo;
l’abbiamo già affermato: tale previsione
verrà soppressa. Peraltro, il Governo era
contrario, ma in Commissione è stata
approvata una proposta emendativa in tal
senso (vertente, appunto, sulla pubblicità
del vino italiano e dei prodotti italiani),
pur essendo il parere del Governo al
riguardo contrario.

Dunque, i distillatori, che pure vivono
di vendita di alcol, si dichiarano d’accordo;
l’Associazione degli alcolisti, a sua volta,
mi raccomanda: « Onorevole ministro Gio-
vanardi, non defletta, non conceda sconti;
di fronte alle opposizioni del Silb, dei
gestori delle discoteche, non arretri ». Si
tratta, dunque, di un atteggiamento co-
mune ai produttori e alle vittime dell’alcol,
che vogliono sostenere oggi questo pro-
getto.

Ma penso anche ai medici di pronto
soccorso, i quali sono favorevoli al prov-
vedimento in discussione. In una lettera
aperta al ministro per i rapporti con il
Parlamento, il presidente della Società
italiana di medicina d’emergenza-urgenza,
Federico Miglio, rileva che: « (...) i timidi
provvedimenti presi fino ad ora non
hanno assolutamente rallentato il feno-
meno delle stragi del sabato sera; come

medici di pronto soccorso, crediamo for-
temente che una regolamentazione degli
orari e della somministrazione di alcol,
pur nei limiti blandi indicati da questo
provvedimento (ovvero proibizione della
vendita di alcolici dalle tre alle sei e
cessazione della musica alle quattro), per-
mettendo poi ai clienti di rimanere all’in-
terno del locale per rilassarsi, possa essere
un buon inizio per salvare tante vite ».

Devo credere di più ai medici di pronto
soccorso, che passano la loro vita per
cercare di contrastare il fenomeno, o al-
l’onorevole Grillini ed ai gestori delle di-
scoteche ?

Sono più credibili i medici di pronto
soccorso o i portatori di questi interessi
economici ? Oggi, le famiglie, per il tramite
del Forum delle associazioni familiari, che
riunisce una cinquantina di gruppi dell’as-
sociazionismo prevalentemente cattolico,
rivolgono un appello al Parlamento e chie-
dono un consenso bipartisan, un « sı̀ »
senza riserve a questo provvedimento.

Se volete, posso anche fornirvi un
elenco più ampio di coloro che si sono
schierati a favore: le associazioni dei ge-
nitori, il Movimento dei genitori, l’Asso-
ciazione sostenitori ed amici della Polizia
stradale, l’Assointrattenimento (associazio-
ne dei gestori di discoteche appena nata in
Confindustria), l’Associazione italiana fa-
miliari delle vittime della strada, il Coor-
dinamento nazionale contro le stragi del
sabato sera, le ACLI, la CISL-Coordina-
mento lavoratori autonomi del commercio
e dei servizi, il Sindacato operatori dello
spettacolo, il Coordinamento cooperativo
degli operatori dello spettacolo, le ACLI-
Unione nazionale arte e spettacolo. In
particolare, questi ultimi ci hanno segna-
lato, in qualità di operatori, quanto possa
essere positiva una diversificazione del
modo di gestire il divertimento notturno,
dando spazio anche alla musica dal vivo
ed all’intrattenimento e non soltanto alla
musica techno ed allo sballo, non soltanto
a quella cultura che porta al consumo di
droghe e che crea le condizioni affinché la
droga possa scorrere a fiumi !

Di fronte a questa situazione, abbiamo
lavorato a lungo in Commissione ed ab-
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biamo anche cambiato alcuni presupposti
del provvedimento in esame. È per questo
motivo che, poco fa, ho polemizzato con
l’onorevole Leoni, il quale presentava il
testo pervenuto all’esame dell’Assemblea
in maniera non rispondente al vero: in
esso, abbiamo attribuito alle regioni ed ai
sindaci, senza ledere le competenze che la
Costituzione riserva a costoro, la facoltà di
imporre, ove lo ritengano, un orario di
chiusura dei locali pubblici, delle discote-
che o delle paninoteche. Per quanto ci
compete, ci siamo limitati a stabilire che,
dalle tre alle sei del mattino, non è pos-
sibile somministrare alcolici e superalco-
lici, seguendo la scia di una legge del 2000,
voluta dal centrosinistra, che ha proibito
la somministrazione di alcolici negli au-
togrill.

Io non cambio idea a seconda della
legislatura o dell’appartenenza alla mag-
gioranza o all’opposizione ! Ho cercato di
favorire il Governo D’Alema quando ha
presentato norme analoghe: il senatore
Passigli era qui, al mio posto, a rappre-
sentare il Governo D’Alema, schieratosi a
favore di una regolamentazione che limi-
tasse le stragi del sabato sera, su un
progetto che aveva sostanzialmente gli
stessi contenuti di quello in esame, che
portammo all’esame dell’Assemblea e che
io cercai di appoggiare quando ero all’op-
posizione. Non posso cambiare idea ri-
spetto alle mie convinzioni !

Ebbene, una disposizione che proibisce
la somministrazione di alcolici e superal-
colici dalle tre alle sei del mattino era già
contenuta nel provvedimento del 2000 del
Governo D’Alema, ed è tuttora in vigore
per gli autogrill. Era anticostituzionale
quando l’avete approvata ? È anticostitu-
zionale se un Governo, davanti a questa
strage ripetitiva, davanti ad incidenti ca-
tastrofici, stabilisce che su tutto il terri-
torio nazionale, nel cuore della notte, dalle
tre alle sei del mattino, non si possono
consumare superalcolici ?

Per quanto riguarda gli orari, ci siamo
limitati a stabilire che alle quattro del
mattino cessino la musica ed il ballo; il
locale, però, può rimanere aperto. Io co-
nosco l’Italia – il sud, il centro – e

conosco anche le sagre. Il centrosinistra
tira in ballo le famiglie ed afferma – l’ha
fatto anche in occasione del dibattito sul
precedente provvedimento – che queste
non sanno come fare per arrivare alla fine
del mese a causa dell’inflazione e di tutte
le malefatte del Governo Berlusconi. Po-
niamoci, però, la seguente domanda: alle
quattro del mattino, dopo essere stati in
pizzeria, al ristorante, alla paninoteca, in
discoteca, i giovani cosa fanno ? È un bel
problema ! Non li abbiamo spremuti ab-
bastanza, come limoni, dal punto di vista
economico ? C’è bisogno di spremerli an-
cora ? Sono realista: si possono spremere
ancora dal punto di vista economico, ma
mi dà fastidio che gli si voglia spremere
anche la vita ! Mi sembra eccessivo !

Allora, quando si stabilisce il limite
delle quattro del mattino, lo si fa sulla
base di considerazioni serie, scientifiche.
Basta andare a leggere i referti delle visite
di leva che ancora vengono effettuate per
rendersi conto dei danni provocati ai tim-
pani dei giovani di 18 anni: hanno già
lesioni permanenti ai timpani ! Se nei
luoghi in cui la gente lavora si raggiun-
gessero i livelli acustici che si raggiungono
in certe discoteche, i datori di lavoro
verrebbero arrestati o avrebbero guai seri !

Allora, non si capisce per quale motivo
nei luoghi di lavoro debba esserci una
certa regola, mentre in determinati locali
debba essere consentito un livello acustico
tale da recare danni permanenti all’udito
dei ragazzi. È cosı̀ folle prevedere che, alle
tre del mattino (del resto, lo ha detto
anche la collega Mascia), nei locali la
musica sia diffusa in maniera più dolce,
più socializzante, affinché chi esce dal
locale possa affrontare con maggiore at-
tenzione la strada, magari sotto la pioggia
o nella nebbia ? È cosı̀ grave stabilire che,
alle quattro del mattino, sia possibile trat-
tenersi in discoteca o negli altri locali per
mangiare qualcosa, per bere analcolici, per
consentire un rientro in macchina più
consapevole e senza i rischi che attual-
mente si corrono ? Non lo abbiamo inven-
tato noi ! I medici hanno spiegato il peri-
colo che si corre nell’affrontare un viaggio
in macchina dopo due ore di musica

Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 22 MARZO 2004 — N. 442



assordante con luci psichedeliche che
fanno perdere la reale percezione della
strada (infatti, sono fatte apposta per
disorientare, per mutare la percezione
visiva e uditiva).

Bisogna essere cosı̀ reazionari e con-
servatori per portare in Parlamento un
provvedimento che, limitando i fattori di
rischio (e tutti questi sono fattori di ri-
schio), garantisca una maggiore sicurezza ?
Certamente, occorre intensificare i con-
trolli della polizia stradale...

PRESIDENTE. Ministro Giovanardi, la
invito a concludere.

CARLO GIOVANARDI, Ministro per i
rapporti con il Parlamento. Ma vi sembra
ragionevole chiedere alla polizia stradale
di intensificare i controlli, di multare o di
ritirare la patente a chi è ubriaco e, nello
stesso tempo, consentire ai gestori di som-
ministrare, fino alle quattro o alle cinque
del mattino, la quantità di alcol, whisky e
cognac che i clienti chiedono, facendoli
uscire dai locali ubriachi ? Il gestore po-
trebbe ritenere che il problema non sia
suo, ma della polizia stradale e che lui
debba vendere e fare affari. Ma non mi
sembra che questo sia un modo giusto di
ragionare. C’è la repressione, ma ci sono
anche elementi di prevenzione, per evitare
i fenomeni che ho sottolineato.

Mi avvio alla conclusione, Presidente,
sottolineando il grande lavoro che è stato
svolto in Commissione, il confronto aperto
con tutti i gruppi che hanno avanzato
alcune proposte, moltissime delle quali
sono state accolte, e la disponibilità del
Governo a migliorare, se possibile, il prov-
vedimento durante la discussione. Ciò che
evidentemente non possiamo fare è arri-
vare a snaturarlo fino a privarlo del si-
gnificato. Infatti, la nostra scommessa (sia-
mo sicuri sia vincente) è che, riducendo
tutti i fattori di rischio che portano a
questa tragica mortalità, si arrivi alla ri-
duzione degli incidenti, com’è accaduto
con la patente a punti e con l’obbligo del
casco per i motociclisti, caro Grillini. Altro
che libertà: quando i genitori correvano
dietro ai figli per imporre loro il casco,

questi non lo indossavano; quando il Par-
lamento, superando la lobby dei costrut-
tori di motociclette che dichiarava che il
casco obbligatorio sarebbe stato un disa-
stro per quella categoria, finalmente lo ha
reso obbligatorio, è crollata la mortalità
per trauma cranico. Alla faccia di chi
affermava che sarebbe andato in crisi un
intero comparto economico !

PRESIDENTE. Avverto che sono state
presentate le questioni pregiudiziali Mon-
tecchi n. 1 ed altri e Bressa n. 2 ed altri,
che saranno esaminate in altra seduta
(vedi l’allegato A – A.C. 566 ed abbinate
sezione 1)

Il seguito del dibattito è rinviato ad
altra seduta.

Sull’ordine dei lavori (ore 19,45).

GIAMPIERO D’ALIA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIAMPIERO D’ALIA. Signor Presi-
dente, intervengo molto brevemente a ti-
tolo personale, ancorché tardivamente, per
precisare la posizione da me tenuta nella
seduta di mercoledı̀ 17 marzo, con ri-
guardo alla proposta di legge di attuazione
dell’articolo 87 della Costituzione.

Dopo aver letto il resoconto stenogra-
fico (mi scuso per non averlo potuto fare
prima), dal quale risulta che sugli emen-
damenti 1.26 e 1.33, volti a sopprimere il
comma 7 dell’articolo 1, io avrei votato a
favore, voglio precisare che in realtà la
mia posizione era contraria alla soppres-
sione del suddetto comma 7 dell’articolo 1.
Dopo aver svolto un approfondimento in-
sieme al collega Carrara, considerato che
dal resoconto stenografico risulta che egli,
che era tra l’altro tra i proponenti di
quegli emendamenti, avrebbe votato con-
tro gli stessi, ritengo sia possibile che tale
inversione dell’orientamento di voto si sia
verificata per un errore materiale di vo-
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tazione o per un involontario scambio
delle nostre schede (entrambi eravamo al
banco del Comitato dei nove).

Per questo, volevo riconfermare la mia
contrarietà alla soppressione della dispo-
sizione soprarichiamata, ad onore della
mia posizione politica, ma credo anche di
quella del collega Carrara, su questa vi-
cenda.

NUCCIO CARRARA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NUCCIO CARRARA. Signor Presidente,
intervengo per confermare quello che ha
appena detto il collega D’Alia. Io ero al
banco del Comitato dei nove e avevo dato
una precisa indicazione di voto favorevole
al mio gruppo, come avviene sempre; ho
constatato che invece dal tabulato risulta
un mio voto contrario. Credo che questa
precisazione sia opportuna al fine di chia-
rire le mie reali intenzioni di voto.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del
giorno della seduta di domani.

Martedı̀ 23 marzo 2004, alle 10,30:

1. – Svolgimento di un’interpellanza e
di interrogazioni.

(ore 15)

2. – Seguito della discussione del testo
unificato dei progetti di legge (per l’esame
e la votazione di questioni pregiudiziali):

MOLINARI; COLA; PERETTI; GAM-
BINI ed altri; D’INIZIATIVA DEL GO-
VERNO; POLLEDRI e RODEGHIERO;
BUONTEMPO: Disciplina dell’attività delle
discoteche e delle sale da ballo (566-592-
1155-3068-4180-4341-4421-A).

— Relatore: D’Alia.

3. – Seguito della discussione del testo
unificato dei progetti di legge:

MAZZUCA; GIULIETTI; GIULIETTI;
FOTI; CAPARINI; BUTTI ed altri; PI-
STONE ed altri; CENTO; BOLOGNESI ed
altri; CAPARINI ed altri; COLLÈ ed altri;
SANTORI; LUSETTI ed altri; D’INIZIA-
TIVA DEL GOVERNO; CARRA ed altri;
MACCANICO; SODA e GRIGNAFFINI;
PEZZELLA ed altri; RIZZO ed altri; GRI-
GNAFFINI ed altri; BURANI PROCAC-
CINI; FASSINO ed altri: Norme di prin-
cipio in materia di assetto del sistema
radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevi-
sione italiana Spa, nonché delega al Go-
verno per l’emanazione del testo unico
della radiotelevisione (Rinviato alle Camere
dal Presidente della Repubblica) (310-434-
436-1343-1372-2486-2913-2919-2965-3035-
3043-3098-3106-3184-3274-3286-3303-3447-
3454-3567-3588-3689-E-R).

— Relatori: Bianchi Clerici (per la VII
Commissione) e Romani (per la IX Com-
missione), per la maggioranza; Carra (per la
VII Commissione) e Bogi (per la IX Com-
missione), di minoranza.

4. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 2720 – Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 gen-
naio 2004, n. 24, recante disposizioni ur-
genti concernenti il personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, nonché in
materia di accise sui tabacchi lavorati
(Approvato dal Senato) (4781).

— Relatore: Carrara.

5. – Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
23 febbraio 2004, n. 41, recante disposi-
zioni in materia di determinazione del
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prezzo di vendita di immobili pubblici
oggetto di cartolarizzazione (4738-A).

— Relatore: Antonio Pepe.

6. – Seguito della discussione del testo
unificato dei progetti di legge:

MOLINARI; COLA; PERETTI; GAM-
BINI ed altri; D’INIZIATIVA DEL GO-
VERNO; POLLEDRI e RODEGHIERO;
BUONTEMPO: Disciplina dell’attività delle

discoteche e delle sale da ballo (566-592-
1155-3068-4180-4341-4421-A).

— Relatore: D’Alia.

La seduta termina alle 19,55.
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